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Laboratorio Basi di Dati Relazionali
 Riepilogo: Database relazionali
 • I database basati sul modello relazionale sono tutt’ora molto usati per gestire grandi moli di dati usati da un’applicazione – Noi usiamo PostgreSQL, un RDBMS open source che aderisce allo
 standard SQL e ottimo per affidabilità, efficienza e funzionalità
 • In un DB relazionale è importante definire indici per rendere molto più efficienti specifiche interrogazioni sui dati – La gestione di indici richiede spazio su disco e tempo di calcolo, vanno
 scelti gli indici da tenere in base alle operazioni svolte più di frequente
 • I vincoli pongono restrizioni sui dati, in modo che il RDBMS ne verifichi la correttezza e mantenga consistenza nei dati – Una chiave primaria identifica univocamente le righe di una tabella
 – Le chiavi esterne devono essere riferimenti validi a righe esistenti
 Applicazioni Data Intensive 2
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Laboratorio Basi di Dati Relazionali
 Laboratorio: database predisposto
 • Sulla macchina virtuale di laboratorio è predisposto un database “dia” (Data Intensive Applications)
 • Fare doppio clic sull’icona PostgreStart sul desktop per avviare il server
 • Lo schema estore contiene i dati del sito di e-commerce che usiamo come caso di studio (utenti, prodotti, ordini, …)
 • Si può accedere con le seguenti credenziali
 nome utente: dia password: 123
 • Per sicurezza, l’utente dia ha delle limitazioni – Non può modificare o cancellare tabelle o dati esistenti
 – Può comunque inserire nuovi dati e creare nuovi oggetti, e.g. tabelle
 3 Applicazioni Data Intensive
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Laboratorio Basi di Dati Relazionali
 pgAdmin: Interfaccia Grafica
 • pgAdmin fornisce un’interfaccia grafica per la gestione di database PostgreSQL
 Albero degli oggetti
 contenuti nei cluster/server
 a cui si è connessi
 Informazioni sull’oggetto
 selezionato a sinistra
 Comando SQL che definisce
 l’oggetto selezionato
 4 Applicazioni Data Intensive
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Laboratorio Basi di Dati Relazionali
 Laboratorio: Accesso al DB con pgAdmin
 • Avviare pgAdmin (le slide mostrano la versione 3, non la 4!) – Start → Tutti i programmi → pgAdmin III → pgAdmin III
 • Cliccare sul pulsante per creare una nuova connessione
 • Immettere la seguente configurazione
 Name: (qualsiasi)
 Host: localhost
 Port: 5432
 Maintenance DB: dia
 Username: dia
 Password: 123
 • Fare doppio clic sull’elemento server creato per connettersi
 5 Applicazioni Data Intensive
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Laboratorio Basi di Dati Relazionali
 Utilizzo di pgAdmin
 • Nella finestra principale, a sinistra è visibile l’albero degli oggetti contenuti nel database – Ciascun database contiene schemi, che contengono tabelle, viste, …
 – Sotto ogni tabella sono visibili colonne, indici, trigger …
 • Selezionando un oggetto, a destra se ne vedono le proprietà
 • Per consultare e modificare il contenuto di una tabella o di una vista, si usa la funzione di menù View Data (Ctrl+D) – La visualizzazione dei dati di una tabella può non essere istantanea
 – Per vederla in parte: clic destro → View Data → View Top 100 Rows
 • Per eseguire query e comandi SQL, si usa il Query tool (Ctrl+E)
 Apri finestra SQL Visualizza/modifica dati Crea connessione
 6 Applicazioni Data Intensive
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Laboratorio Basi di Dati Relazionali
 pgAdmin: editor di Query/Comandi SQL
 Editor SQL
 Appunti
 Risultati query eseguita
 Esegui query (F5)
 Statistiche query eseguita (righe, tempo impiegato)
 Connessione corrente database on utente@host
 7 Applicazioni Data Intensive
 Query eseguite in precedenza
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Laboratorio Basi di Dati Relazionali
 Riepilogo: Indici
 • Un indice va definito su una o più colonne di una tabella
 • L’indice rende più efficienti le interrogazioni che impongono uguaglianze su tutte le colonne indicizzate – Indici dal contenuto ordinato (come i btree, default in PostgreSQL)
 possono essere usati anche per disuguaglianze
 • Un planner traduce ciascuna query SQL in un query plan, un insieme di operazioni elementari (scansione, ordinamento, …) – Il planner decide se usare gli indici anche a seconda dei dati presenti
 • Per creare un indice (l’ordine delle colonne è importante!):
 – CREATE INDEX nome ON tabella (col1 [, col2 …])
 • Per eliminare un indice:
 – DROP INDEX nome
 Applicazioni Data Intensive 8
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Laboratorio Basi di Dati Relazionali
 pgAdmin: visualizzazione piano di esecuzione di una query
 • Nell’editor di query, col comando Explain Query (F7) si visualizza l’EXPLAIN della query corrente in forma di un diagramma a blocchi
 Flusso di dati (lo spessore della freccia è una stima della quantità di dati)
 Scansione sequenziale di una tabella
 Scansione di un indice
 Loop innestati su
 più dati
 Ordinamento
 9 Applicazioni Data Intensive
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Laboratorio Basi di Dati Relazionali
 Riepilogo: Vincoli
 • Un vincolo pone restrizioni sui dati che possono essere inseriti – Non può essere aggiunto se i dati già presenti lo violano
 • I vincoli possono essere – dichiarati alla creazione della tabella (dentro a CREATE TABLE)
 – aggiunti: ALTER TABLE tabella ADD vincolo
 – rimossi: ALTER TABLE tabella DROP CONSTRAINT nome
 • … dove vincolo può consistere in: – chiave primaria: PRIMARY KEY ( colonne )
 – chiave esterna: FOREIGN KEY ( colonne ) REFERENCES tabella ( colonne )
 – unicità: UNIQUE ( colonne )
 – condizione su righe: CHECK ( condizione )
 – no valori nulli: ALTER colonna SET NOT NULL • (NOT NULL non si aggiunge alla tabella, è una proprietà della colonna)
 Applicazioni Data Intensive 10
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 Laboratorio: Analisi dei tempi di risposta con e senza indici
 • Nello schema estore sono già definiti indici opportuni sulle tabelle con dimensioni maggiori
 • Copiamo una delle tabelle da estore per avere una tabella grande inizialmente senza indici e verifichiamo i tempi di esecuzione di alcune query
 • Creare nello schema public una copia della tabella invoice
 – Aprire un editor SQL per immettere ed eseguire (F5) comandi e query
 – CREATE TABLE invoice AS SELECT * FROM estore.invoice
 • Nella tabella nuova non sono inizialmente definiti ne indici ne vincoli (nemmeno la chiave primaria)
 11 Applicazioni Data Intensive
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Laboratorio Basi di Dati Relazionali
 Laboratorio: Accesso ad una tabella senza chiave primaria
 • Recuperiamo i dati dell’ordine con ID 40488
 – SELECT * FROM invoice WHERE oid = 40488
 – Il tempo impiegato dalla query è sull’ordine dei centesimi di secondo
 • Verificare il piano di esecuzione della query (F7) – Viene eseguita una scansione sequenziale della tabella
 per trovare la riga con l’ID richiesto
 • Inserire nella tabella un’altra riga con ID 40488 e ID utente 1
 – INSERT INTO invoice VALUES ( 40488, '2016-04-05', 1 )
 – Possiamo farlo in quanto su questa tabella al momento non esiste alcun vincolo di unicità
 – Dobbiamo però impedire che ciò accada (gli ID devono essere univoci!)
 12 Applicazioni Data Intensive
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Laboratorio Basi di Dati Relazionali
 Laboratorio: Introduzione di una chiave primaria con indice semplice
 • Aggiungiamo alla tabella una chiave primaria su oid – ALTER TABLE invoice ADD PRIMARY KEY (oid)
 – Viene restituito un errore di violazione del vincolo che si sta creando • Key (oid)=(40488) is duplicated
 • Riproviamo dopo aver rimosso la riga inserita in precedenza – DELETE FROM invoice WHERE user_oid = 1
 – Ora la chiave primaria è introdotta correttamente
 – Viene inoltre creato implicitamente un indice sulla colonna oid
 • Riproviamo ad eseguire l’INSERT eseguito in precedenza – otteniamo l’errore: Key (oid)=(40488) already exists
 • Rieseguiamo la query sull’ordine 40488 e verifichiamo il piano – La query ora è molto più rapida, grazie alla
 scansione dell’indice invece che della tabella
 13 Applicazioni Data Intensive
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Laboratorio Basi di Dati Relazionali
 Laboratorio: Introduzione di un indice btree multi-colonna
 • Consideriamo che ciascun utente potrà consultare la lista dei suoi ordini, eventualmente filtrati su un intervallo di date
 • Costruiamo un indice su (1) user_oid e (2) order_date – Notare che l’ordine in cui sono specificate le colonne è importante!
 – CREATE INDEX invoice_user_date ON invoice ( user_oid, order_date )
 • Cercando gli ordini di un determinato utente (colonna 1) con o senza filtro su data, l’indice è usato e le query sono rapide – SELECT * FROM invoice WHERE user_oid = 11177 AND order_date >= '2014-01-01' -- provare con e senza • L’indice può essere usato in diversi modi a seconda della quantità di dati
 • Filtrando solo sulla data (colonna 2), l’indice non viene usato – SELECT * FROM invoice WHERE order_date >= '2014-01-01'
 Applicazioni Data Intensive 14
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 Laboratorio: Creazione Schema del DB
 • Tutte le esercitazioni saranno basate sul caso di studio del sito di e-commerce presentato all’inizio
 • Il database con i dati necessari è già presente nello schema estore del database – Lo schema rispetta degli accorgimenti necessari per l’uso in WebRatio
 • Come esercitazione, costruiamo da zero il database dell’applicazione (senza dati) secondo il progetto dato
 • Si possono creare le tabelle nello schema di default (public)
 • Vedremo uno per uno i passaggi per la costruzione – definizione delle tabelle secondo lo schema
 – definizione dei vincoli sulle tabelle secondo i requisiti
 – creazione di indici sulle tabelle secondo le query più frequenti
 Applicazioni Data Intensive 15
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Laboratorio Basi di Dati Relazionali
 Caso di studio: diagramma E/R
 Utente
 Prodotto
 Ordine
 Categoria
 esegue
 è in
 ha
 specializza nome password
 data
 descrizione marca
 quantità
 nome
 nome
 1
 0..N
 1
 1
 0..N
 0..N
 (madre) 0..N
 (figlia) 0..1
 Acquisto
 di
 0..N
 1..N
 0..1 recensione titolo testo punteggio
 16 Applicazioni Data Intensive
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Laboratorio Basi di Dati Relazionali
 Esercizio 1a: definizione schema (semplificato) del database
 • Creare le seguenti tabelle con le colonne indicate – inserire in tutte le tabelle una
 colonna id di tipo intero – tutte le colonne sono NOT
 NULL se non indicato altrimenti
 • product: prodotto in vendita – name: nome (testo) – brand: marca (testo) – price: prezzo (numero)
 • category: categoria di prodotti – name: nome (testo) – parent: categoria superiore
 (intero, può essere NULL)
 • user*: utente – name: nome (testo) – password: stringa (testo)
 • invoice: ordine di un utente – order_date: data (DATE) – user_id: utente che ha
 eseguito l’ordine (intero)
 • invoice_item: riga ordine – invoice_id: ordine (intero) – product_id: prodotto (int.) – quantity: quantità (intero) – score: punteggio assegnato
 dall’utente nella recensione (intero, può essere NULL)
 Applicazioni Data Intensive 17
 * user è una parola riservata di SQL, per essere usato come nome deve essere scritto tra doppi apici: "user"
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Laboratorio Basi di Dati Relazionali
 Esercizio 1b: vincoli di chiave primaria ed esterna
 • Definire in ogni tabella una chiave primaria sulla colonna id
 • Introdurre opportuni vincoli di chiave esterna tra le tabelle in base alle relazioni esistenti tra le entità
 • La colonna user_id della tabella invoice fa riferimento alla chiave primaria (id) della tabella user
 • Le colonne invoice_id e product_id della tabella invoice_item fanno riferimento alle chiavi primarie di invoice e product
 • La colonna parent di category fa riferimento alla chiave primaria della stessa tabella
 Applicazioni Data Intensive 18
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Laboratorio Basi di Dati Relazionali
 Esercizio 1c: tabella di join tra prodotti e categorie
 • Definire una tabella category_product che rappresenti la relazione molti-a-molti tra prodotti e categorie, comprensiva di vincoli di chiave primaria ed esterna
 • La tabella deve contenere due colonne product_id e category_id non nulle con gli ID di prodotto e categoria (ogni riga corrisponde ad un associazione)
 • Una chiave primaria deve essere definita su entrambe le colonne
 • Per ciascuna colonna deve essere definita una chiave esterna sull’ID della tabella corrispondente
 • Integrare tutti i vincoli nel comando CREATE TABLE
 Applicazioni Data Intensive 19
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Laboratorio Basi di Dati Relazionali
 Esercizio 1d: vincoli sulle righe
 • Definire sulle tabelle degli opportuni vincoli che corrispondano ai seguenti requisiti sui dati
 1. Il nome di un utente deve essere unico
 2. Un ordine non può contenere più di una voce relativa ad uno stesso prodotto
 3. Il prezzo di un prodotto deve essere una quantità positiva
 4. Il punteggio assegnato in una recensione deve essere compreso tra 1 e 5 (inclusi)
 Applicazioni Data Intensive 20
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Laboratorio Basi di Dati Relazionali
 Esercizio 1e: indici
 • Definire sulle tabelle degli indici opportuni per rendere più efficienti le seguenti interrogazioni – Assegnare nomi arbitrari agli indici
 1. Trovare le categorie di uno specifico prodotto
 2. Trovare i prodotti etichettati con una specifica categoria
 3. Reperire le informazioni di un utente dato il suo nome
 4. Trovare i prodotti di una marca specifica il cui prezzo è compreso in un intervallo specifico
 Applicazioni Data Intensive 21

Page 22
                        
                        

Laboratorio Basi di Dati Relazionali
 Laboratorio: programma per la preparazione del database
 • Abbiamo visto i comandi con cui costruire lo schema del database dell’applicazione, eseguendoli uno per uno
 • Per prendere dimestichezza con le attività di laboratorio, realizziamo ora un programma Java che usi JDBC per eseguire gli stessi comandi in un’unica soluzione – Utile per ricostruire lo stesso schema su un altro database
 • Tutti i comandi devono essere eseguiti nell’arco di un’unica transazione – Se un comando fallisce, va eseguito il rollback della transazione per
 riportare il database allo stato iniziale
 Applicazioni Data Intensive 22
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Laboratorio Basi di Dati Relazionali
 Riepilogo: JDBC
 • JDBC è l’API standard di Java per l’accesso a DB relazionali – L’implementazione dell’API (driver) dipende dallo specifico RDBMS
 • Un oggetto Connection rappresenta una connessione al DB – String url = "jdbc:postgresql://host/db"; Connection conn = DriverManager.getConnection( url, "username", "password" );
 • Uno Statement permette di eseguire query e comandi SQL
 – Statement stmt = conn.createStatement(); stmt.executeUpdate( "INSERT INTO …" );
 • Da una query si ottiene un ResultSet, con il quale scorrere le righe risultanti per estrarne i dati una ad una
 – ResultSet rs = stmt.executeQuery( "SELECT …" ); while ( rs.next() ) { ... }
 Applicazioni Data Intensive 23
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 Laboratorio: introduzione a progetti Java
 • Le esercitazioni saranno basate sulla piattaforma Java
 • Gradle è usato per gestire dipendenze da librerie esterne
 • Eclipse è l’ambiente di sviluppo di riferimento
 • Gli esercizi richiedono di implementare parti mancanti di progetti di applicazioni Java già forniti dal docente
 • Vedremo due tipi di progetti Java – Progetti Java “ordinari”, con una o più classi eseguibili (cioè con un
 metodo public static void main)
 – Progetti di applicazioni Web in Java (dalla prossima esercitazione)
 • I progetti sono forniti in forma di file ZIP
 • Vediamo come importarli nel proprio spazio di lavoro Eclipse
 24 Applicazioni Data Intensive
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Laboratorio Basi di Dati Relazionali
 Laboratorio: Gradle
 • Gradle automatizza operazioni ripetitive durante lo sviluppo – Compilazione sorgenti, test, creazione ZIP/JAR/…, deployment ecc.
 – Basato su plugin che supportano diversi linguaggi e strumenti
 • Un file build.gradle definisce la struttura del progetto – Per qualsiasi dettaglio non specificato, Gradle usa convenzioni comuni
 (convention over configuration)
 • Gradle si scarica in automatico tramite un wrapper (gradlew) – Non serve installare Gradle manualmente per importare un progetto
 • Nei progetti usiamo Gradle per la gestione delle dipendenze da librerie esterne – La compilazione e altre operazioni sono sempre gestite da Eclipse
 – Il plugin Buildship di Eclipse ne consente l’integrazione con Gradle
 25 Applicazioni Data Intensive

Page 26
                        
                        

Laboratorio Basi di Dati Relazionali
 Eclipse: importazione progetto Gradle
 • Estrarre la cartella del progetto dal file zip fornito nella propria home (o in una sua sottocartella)
 • Scegliere Import... dal menu File
 • Come sorgente scegliere Existing Gradle Project dalla cartella Gradle, quindi fare clic su Next due volte
 • Alla richiesta della Project root directory, cliccare su Browse..., scegliere la cartella estratta dal file zip e proseguire con Next
 • Lasciare selezionata l’opzione Gradle wrapper e cliccare Next
 • Attendere (se necessario) lo scaricamento di Gradle
 • Fare clic su Finish per confermare l’importazione: Gradle scaricherà eventuali librerie dichiarate in build.gradle
 • Le classi del progetto sono nella cartella src/main/java
 26 Applicazioni Data Intensive
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Laboratorio Basi di Dati Relazionali
 Eclipse: importazione progetto da archivio
 Applicazioni Data Intensive 27
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Laboratorio Basi di Dati Relazionali
 Laboratorio: aggiunta di una dipendenza ad un progetto
 • Le dipendenze da librerie esterne vanno dichiarate nella sezione dependencies del file build.gradle
 • Una libreria esterna è identificata da una stringa della forma “gruppo:libreria:versione”
 • Ci sono diversi tipi (configurazioni) di dipendenze, tra cui: – compile: libreria necessaria per la compilazione dei sorgenti
 – runtime: libreria usata solo durante l’esecuzione del programma
 • Una volta modificato il file, il build path del progetto in Eclipse va aggiornato per rendere disponibili le librerie aggiunte – Clic destro sulla radice del progetto → Gradle → Refresh Gradle Project
 – Tutte le librerie importate sono visibili nel nodo Project and External Dependencies del progetto
 28 Applicazioni Data Intensive
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Laboratorio Basi di Dati Relazionali
 Laboratorio: contenuto del file build.gradle per un progetto Java
 plugins {
 id 'java'
 }
 sourceCompatibility = 1.8
 targetCompatibility = 1.8
 repositories {
 mavenCentral()
 }
 dependencies {
 compile 'org.hibernate:hibernate-core:4.3.11.Final'
 }
 Dichiarazione dei plugin utilizzati nel progetto: java definisce task e convenzioni
 usate nei programmi Java
 Versione di Java utilizzata
 Repository in cui cercare le librerie e le loro dipendenze e da cui scaricare i file necessari
 Esempio di dichiarazione di libreria utilizzata sia per compilare il programma che per eseguirlo
 29 Applicazioni Data Intensive
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Laboratorio Basi di Dati Relazionali
 Struttura standard dei progetti Java
 Questa è la struttura che usiamo nei progetti Java, assunta di default da Gradle (usata in origine da Maven)
 • (directory radice progetto)
 – src sorgenti (da cui si costruisce l’intero progetto)
 • main sorgenti del programma
 – java sorgenti Java, da compilare
 – resources risorse, incluse nel programma come sono
 – webapp risorse Web, usate nelle webapp (vedi poi)
 • test sorgenti dei test automatici (non li usiamo)
 – build.gradle configurazione dipendenze e build
 – build, bin directory di file generati da Gradle e Eclipse
 – .classpath, .project , .settings metadati di Eclipse
 – gradlew, gradlew.bat, gradle Gradle wrapper
 Applicazioni Data Intensive 30
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Laboratorio Basi di Dati Relazionali
 Laboratorio: importazione progetto
 • L’archivio FirstProject.zip contiene un progetto Java semplice, strutturato come illustrato sopra
 • Usiamo questo progetto come base per questo esercizio – In seguito si useranno progetti con parti di codice già fornite
 • Importare il progetto in Eclipse – File > Import > Existing Gradle Project
 • Il progetto include una classe JdbcTest con un metodo main predisposto, in cui scriveremo il codice – public static void main( String[] args ) {...}
 • Prima però aggiungiamo il driver JDBC di PostgreSQL al classpath...
 Applicazioni Data Intensive 31
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 Laboratorio: configurazione dipendenze per connessione a database PostgreSQL
 • Per connettersi al DB PostgreSQL serve il driver JDBC apposito
 • Usiamo Gradle per includere il driver tra le dipendenze del progetto, dichiarandola nel file build.gradle
 dependencies {
 runtime 'org.postgresql:postgresql:9.4-1204-jdbc41'
 }
 • La dipendenza è di tipo runtime perché non serve per compilare il codice (dove si usa JDBC), ma solo per eseguirlo
 • Una volta cambiato e salvato il file, aggiornare il progetto (clic destro su radice → Gradle → Refresh Gradle Project)
 • Il driver appare così tra le dipendenze del progetto e fa parte del classpath
 32 Applicazioni Data Intensive
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 Esercizio 2a: struttura del programma
 • Implementare le parti principali del main della classe JdbcTest con la connessione al database
 • Aprire una connessione col database, che va chiusa al termine del programma – Si consiglia di usare un blocco try con la Connection come risorsa
 • Come verifica del funzionamento, stampare in output la versione del server PostgreSQL a cui si è connessi – Utilizzare il metodo getDatabaseProductVersion in DatabaseMetaData
 • Per eseguire la classe, cliccare col destro su di essa e scegliere Run As → Java Application
 Applicazioni Data Intensive 33
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 Esercizio 2b: operazioni sul database
 • Implementare le operazioni da compiere sul database
 • Eseguire le istruzioni SQL per costruire lo schema del database – Per rapidità, ai fini dell’esercizio, sono sufficienti i CREATE TABLE
 – Per evitare conflitti con le tabelle già create in precedenza, eliminarle oppure creare un nuovo schema per le nuove tabelle
 • Si crea uno Statement attraverso cui è possibile eseguire tutti i comandi SQL necessari
 • I comandi devono essere eseguiti in un’unica transazione – Dopo che la connessione è aperta, disabilitarne il commit automatico
 – Eseguire il commit alla fine dei comandi SQL
 – Eseguire il rollback in caso di errore
 Applicazioni Data Intensive 34



						
LOAD MORE                    

                                    


                
                    
                    
                                        
                

                

                        


                    

                                                    
                                FONDAMENTI DI BASI DI DATImizar.unive.it/fondamentibasidati/wp-content/uploads/... · 2019-10-30 · interattivamente basi di dati relazionali, (2) i responsabili di basi di dati

                            

                                                    
                                LABORATORIO INFORMATICO Basi di Dati MS Access · Database relazionali ... • I dati non devono essere ripetuti in più tabelle, con l’eccezione dei campi di correlazione. 

                            

                                                    
                                Basi di Dati - CCRMAapinto/basi_di_dati.pdf · 18/04/11 Basi di dati relazionali 7 Dati e informazioni 1 Per poter rappresentare le informazioni in un database occorre prima capirne

                            

                                                    
                                Modello relazionale Basi di dati relazionali - di.unito.itanselma/lingue/11DBRelazionali.pdf · 937653 Bruni Mario 01/12/1981 Studenti Relazioni e Basi di Dati 16 Codice Titolo Docente

                            

                                                    
                                Basi dati stampa

                            

                                                    
                                Operazioni Relazionali. Operazioni relazionali Le operazioni relazionali consentono di interrogare una basi di dati relazionale, per ottenere le informazioni

                            

                                                    
                                Basi di Dati Relazionali - mat.unical.itrullo/teaching/basidati_rel/a.a.09-10/lab/lezioni_lab/2010... · semplificato orientato al modello relazionale Corso di Basi di Dati Relazionali

                            

                                                    
                                Basi di datipages.di.unipi.it/ghelli/bd1/1.Sistemi.pdf · •Funzionalità dei sistemi per basi di dati-DBMS •La modellazione a oggetti •I sistemi relazionali e il linguaggio

                            

                                                    
                                G. Mecca – [email protected] – Università della Basilicata Basi di Dati Sistemi per BD Relazionali: Modello Fisico Dettagli e Approfondimenti versione 2.0

                            

                                                    
                                Basi di dati - dis.uniroma1.itdegiacom/didattica/basidati/materiale/Parte1/... · metodologia di progettazione di basi di dati relazionali basata su ... 1.Introduzione alle basi di

                            

                                                    
                                Archivi e Basi di Dati - Dipartimento di Matematica e ...users.dimi.uniud.it/~alberto.policriti/home/sites/default/files/... · Basi di dati relazionali ... WHERE DATA-MOV = 27/1/02

                            

                                                    
                                Basi di dati - fisica.campusnet.unito.it · Maurizio Lenzerini Basi di Dati Progettazione concettuale - 3 Inquadramento del progetto di basi di dati • Il progetto di basi di dati

                            

                                                    
                                Basi di Dati (BD) / Data Base (DB) · 2019-12-12 · Basi di dati Relazionali Elementi di Informatica 8 Prof. G. A. Di Lucca - Univ. del Sannio Relazioni fra le tabelle Tra le tabelle

                            

                                                    
                                Sistema per la gestione di basi di dati relazionali da XML · A causa di questi vantaggi, oggi, l’utilizzo dei DBMS per la gestione delle basi di dati, e molto piu di uso rispetto

                            

                                                    
                                6b –Basi di dati Relazionali ad oggetti : approfondimenti

                            

                                                    
                                FONDAMENTI DI BASI DI DATImizar.unive.it/fondamentibasidati/wp-content/uploads/... · 2019-02-12 · interattivamente basi di dati relazionali, (2) i responsabili di basi di dati

                            

                                                    
                                G. Mecca – [email protected] – Università della Basilicata Basi di Dati Sistemi per BD Relazionali: Modello Fisico Concetti Fondamentali versione 2.0 Questo

                            

                                                    
                                Sistemi Informativi Teoria delle basi di dati relazionali ...slodi/PSI/2006-2007/presentazioni/RDBT/lucid... · Sistemi Informativi Teoria delle basi di dati relazionali Istanze legali

                            

                                                    
                                Basi di Dati - VII Schemi relazionali e anomaliebaldan/BD/Slide/5.Normalizzazione.pdf · 5. Normalizzazione di Schemi Relazionali Corso di Basi di Dati Schemi con Anomalie Se dividiamo

                            

                                                    
                                01KPS - e-Lite: Intelligent and Interactive Systemselite.polito.it/files/courses/01KPS/00_presentazione.pdf · Progettazione delle basi di dati relazionali. ... Testi degli esercizi

                            

                                                    
                                Basi di Dati - A1 - Introduzione alle basi di dati

                            

                                                    
                                Teoria della Progettazione delle Basi di Dati Relazionaliangelo.montanari/teoriaProg.pdf · Teoria della Progettazione delle Basi di Dati Relazionali Complementi di Basi di Dati 3

                            

                                                    
                                1 Basi di dati: evoluzioni recenti. 2 Organizzazione corso Introduzione Introduzione al modello dei dati ad oggetti I modelli dei dati relazionali ad

                            

                                                    
                                FONDAMENTI DI BASI DI DATI - Università Ca' Foscari Veneziamizar.unive.it/fondamentibasidati/wp-content/uploads/... · 2019. 2. 12. · interattivamente basi di dati relazionali,

                            

                                                    
                                Sistemi Informativi Territoriali - Home di homes.di.unimi.ithomes.di.unimi.it/~mdamiani/corsi/sit1314/_presentazionedelcorso13... · Basi di dati Basi di dati ... BASI DI DATI : MODELLI

                            

                                                    
                                NoSQL Data Stores: Introduzione alle Basi di Dati Non Relazionali

                            

                                                    
                                PROGETTAZIONE - Home - Dipartimento di …leoni/BDeSI/4.Basi di Dati Relazionali.pdf4. Basi di Dati Relazionali R.Gori - G.Leoni BD Relazionali 3 ESEMPIO nomeM città codice anno titolo

                            

                                                    
                                BASI DI DATI - home.deib.polimi.ithome.deib.polimi.it/schreibe/basididati/lucidi teoria/Modello... · progetto di basi di dati relazionali gli esempi dimostrano che – non e’ possibile

                            

                                                    
                                G. Mecca – [email protected] – Università della Basilicata Basi di Dati Sistemi per BD Relazionali: Modello Fisico Concetti Avanzati versione 2.0 Questo

                            

                                                    
                                Basi di Dati - didawiki.cli.di.unipi.itdidawiki.cli.di.unipi.it/lib/exe/fetch.php/bdd-infuma/bdd.02.rel.1.pdf · 25/02/2004 1 Basi di Dati Sistemi per Basi di Dati Relazionali: Modello

                            

                                                    
                                Basi di Dati

                            

                                                    
                                Basi di Dati - I - math.unipd.itbaldan/BD/Slide/1.Sistemi.pdf · 1. Sistemi per basi di dati Corso di Basi di Dati Organizzazioni e informazione LÕattenzione sar sulle basi di dati

                            

                                                    
                                Corso di Basi di Dati - Plone sitedifelice/dbsi/2015/slides/pdf/4.pdf · di interrogazione per basi di dati relazionali. Algebra Relazionale All’interno di un DBMS, le query SQL

                            

                                                    
                                G. Mecca – [email protected] – Università della Basilicata Basi di Dati Sistemi per Basi di Dati Relazionali: Modello Logico Dettagli e Approfondimenti versione

                            

                                                    
                                1 4- Basi di dati Object Oriented. 2 Limiti delle basi di dati relazionali I sistemi di gestione di basi di dati relazionali (RDBMS) hanno permesso la
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